
<‘<>u i suoi porti ii:iturali >ul M a r  L igu re :  Su \m ia  e 

l i e l io va  <‘ con i suoi imiucdiat i  sbuccili o l i l e  f r o n 
tiera : Kratieia e S\ izzera.

Bas ta  gettare  lo s gua rd o  su una carta topogra  

l ira (scala 1:000 mi l a )  perché ci appa ia  roti tutta  

ev idenza  co m e la linea più «lire-ita <«l am ile più facile  

g i 'ogra luanic l i te  pr r  cong iungc iv :

a )  I  m i h "  im i  hi /•' rn m i n  » l ' E  uro fui u n i  ih ululi  
-ia quel la per S i i sa-Moila i ie-S .  4 • i<>\ anni ili Mor iana -  

i l ianiì»it\ - Liolir,  poiché ili <111 i. percorrendo que l  
corr ido io  natural i '  c l i c  «’• costi tui to dalle Val li  del  
L 'odano  e della Saone .  i i si irradia agevo lmente  verso  

i più important i  centri  vitali della regione francese  e 

verso  i gratuli  porl i  med iterr ane i  cd atlantici ;

b )  7 o l in o  fon In S r i : : i r n  » l 'E u ro p a  m i t r o  
>i i t t i  l it i  imitil i sia quel la  per I v rea • Aosta M  art igtiy-  
I .osanna,  al lacciandosi  ipii\i al g r ande  fascio di co-  
munica/ iom cl i c ,  per G in ev ra  L osanna - I l en i a -Z u r i go ,  

a t ' i a v e r s a ,  con a n d a m e n t o  sud-ovest nord-est ,  tutta  

la Sv i zzera  e dal  qua le  -i i r rad iano  le d iramazioni  che  

po r ta n o  ai vari  val ichi  di f rontiera verso la Francia ,  

la L'ctiaiùa. la ( i c rmati ia .  la Bav iera  r  l 'Aus tr ia :

e )  l o r in o  n i  n il  m in / ih  xxii /m it i ia l i  Snro ii t i -  
Im i n  sia quel la per l ira l Vv a < arcare,  peri 'hè basta  

ap r i te  un non lungo  tra loro >ott<> il colle del Sali  

l l c r na rd iuo  i s o i t o  M untc/ rm «do )  per potere g iunge re  

pressoché in p iano  da  T o r i n o  lino ( 'a rcare ,  d o n d e  

>i d iscende  poi sii!>ilo al m a re ;

il) T u r im i  l in i i l  /mi In i l i  H it im 'ii  sia quel la per  

A s t i -Q ua t to rd io  l>\ i^lio \ o v  i S e r r a v alle Scrivia.  p e r 
c h e  prossochc p ianegg i an te  e perche a Serra  va He 

ci si ve rreb be  ad  innestare  alla già funz ionante  

canno na le  per ( i enova .

S e m b ra  quindi  Ionico pensare clic tali linee del»  

ba l io  essere seguite nel def inire i tracciati delle q u a t 
tro camiona l i  destinate a co l legare  Tor ino  r i spettiva*  

niente con la Francia e la Sv izzera  e con i porti  di 
S a v o n a  e ( i enova .

F. ciò per le seguenti considerazioni:

1) che é o p p o r t u n o  che tali tracciati seguano,  
q u a n t o  più possibi le,  i solchi natural i  del  ter reno  

( va l l i  ( Inviali )  onde  l imitare,  al minimo indispensab ile ,
i l avor i  ili s b an c a m en t o  c la costruzione di gratnl iosc  

e costose opere  d ’ar te  ( tra lor i  e v iadott i ) ;

'_’ ) che é  interesse e necessita vitale per T o n n o  

che su di essa atlliiisca t u l i o  il traffico clic d a l l a  

Franc ia  é  diretto sii S a v o n a ,  ( i enova .  Mi lano  (que l lo  

per Mi l ano  ve r re bbe  ino l t ra to  sulla già funz ionante  

cam iona l e  T o r ino -M i l ano -K rc sc ia ) .  lu t to  il traffico  

clic da l la  Sv izzera  é dire tto  su S a v o n a  e parte del traf -  

tico che  dal la  Svizzera é  diretto  su ( ie nova  e v icever sa ;

3 )  che é o p p o r t u n o  clic le camional i  iu quest ione ,  
per  q u a n to  s iano  dest inate  a co l legale essenz ialmente
i porti  di S a v on a  e ( i e n o v a  con Tor ino  ed i val ichi di  
f rontiera  verso la Fr anci a  e la Svizzera,  p u r  senza  

a l lontanars i  t r oppo  da l  t racciato  v i r tua lmente  più  

bre ve ,  a t travers ino  a nche  quel le  zone intermedie,  

o ve  iu manuior  nu m ero  s o n o  ubicat i  i centri secondari ,  
al l inei le anche  q u e s t i  nitimi possano beneficiarne in 

parte  sia econom icam en te  che  turist icamente.

i nlli  ifit ut‘ uhi n illuni in minil i '  ih  Torino  not lo t r i t u r i l i
f  r h l t r i i f i i l  nn  iil i n t il lr .

Q ue s to  p ro b l em a è o gge t to  di uno s t u d i o d a p a r t e  

deH ’ ing.  A m e d e o  Sa v o i a  t ’a|io de! Com p a r t im e n to  di  
T o r i n o  delle F F  SS. il «piale,  «li fronti '  al la necessità

impellente iu cui si trova l'Ammiiiistrazione ferro
viaria «li migliorare le comunicazioni con la Francia 
in i-otisidcrazionc «lei notevole incremento del tratlico
• he iu questi ultimi due anni é  salilo «la !*_’ mila tomi, 
a lieti MO mila tomi., sostiene la opportunità di co 
slm ile  rx  novo, c secondo i più mo<lerilÌ «lettami 
«Iella tecnica, una galleria ferroviaria fra Bar«loiio«-cliia 
«■ Mudane e di adattare al tratlico autocamionale 
l’attuale galleria ferroviaria «lei Frcjus (larga s 
metri), in funzione «li una eostmenda camionale 
Torino-Susa-Hardoueeehia*.Mudane, « he consentiivbhc 
«li attivare una magnifica arteria «li tratlico fra Lione. 
Torino, Venezia c Trieste lungo la linea «!«-l '-'t0 pa
rallelo.

Secondo i calcoli fatti «lall'ing. Savoia iil cui 
studio per il momento contempla soltanto la questione 
delle gallerie) la costruzione del nuovo traforo ferro
viario «lei Ftvius verrebbe ad importare una sp«-sa di 
il miliardi di lire c l 'adattamento al tratlico autoca
mionale della attuale galleria ferroviaria una spesa 
«li _ miliardi, somma <pi<‘st'ultima comprensiva anche 
del costo dei lavori di adattamento dell*1 rampi
si radali sopra Susa.

( '(#//<(filini nln untori!intornile d i  T o r in o  r  m  In $ r i z : r r a
i l 'E u ro /n i  m i t r o  x r t t in t r io i in lr .

Autorità responsabili, tecnici «‘«1 Kilti econoini«-i 
piemontesi «• torinesi sono tutti «-«incordi n«-lla neces
sità «li ««istruire una camionah* clic da Torino, per 
Foglizzo ci! Ivrea, giunga ad Aosta. Quivi j m t ò  si 
manifestano «lue tendenze:

—  una «alleggiata «lai Simlacato tecnico finan
ziario per il traforo «lei M. Bianco e cabloggiata «lai 
-.oh» ('anione svizzero di (litievra, la quale varrebbe, 
per Courmajeur ed attraverso un traforo «la prati
carsi s«itto il M. Bianco, puntar»- iu Francia su Cha- 
monix. pi .«lo poi su (lincvra (Svizzera), Digiune 
iFrancia), Parigi;

-  l'altra, eapoggiata «lai (ìruppo Aosta-Martigny  
e caldcg'.'iata soprattutto dai Cantoni svizzeri del 
Vailese, «li V aud, di Nein-hatel, ili Friburgo, la quale 
vorrebbe. attraverso un traforo «la praticarsi sotto il 
(irati S. Bernardo. puntar)* in Svizzera su Losanna.  
p«-r poi irradiarsi verso la Francia, la lò-nania. la 
Cicrmania. la Baviera, l 'Au stria «- tu tto  il nord- 
Kuropa.

Se«-on«lo i sostenitori della xo luz ionr M o n t i  l i in n r o  
(progettisti ingg. Zignoli «• Quaglia):

n) « letto t r a f o m :

—  sarebbe lungo cirea Ili Km . ««in una lar- 
ghezza di ni. S. avreblM- gli imbocchi aH'itu-in-a alla 
quota «li tu. 1310 sul versante italiano (Kntrèves) «‘«l 
a «piota «li ni. 1050 sul versante francesi* (Chamonix): 
«•on il culmine aH'intertm a quota 1 10 0 .  verr«*bbc a 
costare 71 milioni di franchi svizzeri, in condizioni 
normali di lavoro, pari a cirea 1 1  miliariii e mezzo 
di lire italiano al cambio «li L. 10 0 ;

hi l’ iniziativa:

—  avn-bbe già «)ttenut«> l'adesione «l«*i (inverni 
italiano, francese. «• «lt-1 Cantone di G inevra:

—  avrebbe già assicurato il suo finanziamento 
m«‘«lianto un concorso «la parto di privati nella misura 
della metà «lolle spese e «la parte dei Governi >u«ld«*tti 
•• del Cantone «li Ginevra per l'altra m età:

r) il Governo francese avrebbe assicurato chi- 
tutte 1«* maestranze per i lavori verrebbero n*clutate 
soltanto in Italia;
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